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Finto chirurgo plastico veneziano (con la terza media) operava in Romania

Matteo Politi era diventato per tutti Matthew Mode. Già processato in Italia

di Alberto Zorzi 

VENEZIA Quando era stato scoperto nel 2010, qualcuno l’aveva paragonato a Frank Abagnale, il truffatore e falsario seriale la cui vita è stata portata sul grande schermo da Steven Spielberg con uno splendido Leonardo Di Caprio: era stato smascherato come falso medico, ma prima aveva fatto anche il professore per alcune settimane, con in tasca solamente la licenza media. Ora pare che Matteo Politi, veneziano, 39 anni, quel «vizietto» non l’abbia perso, anzi. Da due giorni in Romania non si parla altro che di Matthew Mode, finto chirurgo plastico che da due anni lavora e opera in varie cliniche locali. E Matthew Mode non è altri che Matteo Politi, che dopo essere stato costretto a patteggiare una pena di un anno e mezzo di fronte al gip di Verona nel lontano 2011, ci ha riprovato.

Smascherato dalla stampa romena

A smascherarlo è stata un’inchiesta del quotidiano romeno «Libertatea». Tutto è partito da qualche perplessità delle sue infermiere, stupite nel vederlo così impacciato anche solo a mettersi i guanti da chirurgo o a lavarsi le mani come impongono i protocolli medici. Inoltre il giornale avrebbe raccolto la testimonianza di un’altra infermiera, secondo cui un intervento di mastoplastica era durato ben quattro ore invece di una sola. A quel punto si è scoperto che tutto il castello creato da Politi-Mode era falso: falso il nome, falsa la data di nascita (1978 invece che 1980), falsi i titoli, visto che aveva detto di aver studiato negli Stati Uniti presso il UPMC Presbyterian Shadyside Hospital e la Johns Hopkins University School of Medicine. Eppure da oltre un anno Mode si spacciava per un rinomato chirurgo plastico e aveva operato in ben quattro strutture della capitale Bucarest: Euromedical, Prestige, MH Medical Group e Monza (che però si sarebbe difesa dicendo che ha eseguito un solo intervento nel dicembre scorso). L’inchiesta romena ha poi scoperto che Politi aveva ottenuto un’autorizzazione dalla Direzione Salute Pubblica di Bucarest, basato su un falso diploma della facoltà di Medicina di Pristina, la capitale del Kosovo. Per questo la Direzione ha aperto un’inchiesta interna e avrebbe scoperto che il finto medico avrebbe avuto un complice in quegli uffici, che gli avrebbe passato un timbro per creare il documento che gli ha aperto tutte le porte.

Il profilo social del «dottor Mode»

Politi sul suo profilo Facebook di dottor Mode postava ogni giorno un consiglio. Letti a posteriori fanno sorridere: «E’ importante scegliere sempre il dottore migliore (e intendo #DrMatthewMode)», scriveva sabato scorso. «Un dottore di cui ti puoi fidare», il giorno prima. La fortuna è che nessuno si sia fatto male, come peraltro era avvenuto in Italia otto anni fa. Politi era stato infatti smascherato in quel caso dalla Polizia municipale di Verona dopo un’inchiesta nata quasi per caso: una donna insoddisfatta di alcuni farmaci prescritti ne aveva parlato con un’amica vigilessa, che si era insospettiva. Era emerso dunque che l’uomo, che aveva lavorato come dipendente di un autonoleggio, aveva scoperto un medico che portava il suo stesso cognome (del tutto all’oscuro, ovviamente) e si era spacciato per lui, falsificando carta d’identità, tesserino medico e diplomi vari. Aveva svolto solo qualche turno di guardia in alcune cliniche tra il Veronese e il Bresciano e aveva solo dato qualche punto di sutura, oltre a fare iniezioni di botox. Era stato indagato di falso e sostituzione di persona dalla procura di Verona e aveva patteggiato una pena di un anno e mezzo.
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